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TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN "SAGGIO BREVE" O DI UN "ARTICOLO DI GIORNALE"

CONSEGNE

Sviluppa l’argomento scelto o in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.

Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio.

Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.

Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato.
3. AMBITO  ARTISTICO-LETTERARIO
ARGOMENTO: IL NAUFRAGIO
DOCUMENTI
“SILLABARIO

NAUFRAGIO

Dovete tener conto che era convinto, come lo sarebbe stato chiunque nei suoi panni, che la nave sarebbe affondata da un momento all’altro; le lamiere gonfiate e divorate dalla ruggine che trattenevano l’oceano avrebbero fatalmente ceduto, tutte insieme, simili a una diga minata, lasciando via libera a un’improvvisa e travolgente inondazione. Jim continuava a guardare quei corpi sdraiati, come un condannato consapevole del proprio destino; contemplava quella silenziosa compagnia di cadaveri. Tali erano infatti! Niente poteva salvarli! C’erano forse scialuppe sufficienti per metà di loro, ma mancava il tempo. Il tempo! Il tempo! Gli parve che non valesse la pena aprire la bocca o muovere una mano o un piede. Prima di poter urlare tre parole o di poter fare tre passi, si sarebbe trovato a dibattersi in un mare orribilmente

sbiancato dagli sforzi disperati di tanti esseri umani e rintronante delle loro angosciate grida d’aiuto” (J. Conrad, Lord Jim)
“Relitti, immersi in un silenzio senza tempo, carcasse immobili nel pulviscolo, coperte di anemoni di mare e denti di cane, ultimo nascondiglio di pesci e fantasmi nella penombra afona del profondo. Ci sono millenni di storia negli abissi del Mediterraneo. Legni, ferri, cannoni, anfore, alberature, ancore, catene, stoviglie, fumaioli. Sarcofagi pieni di storia, cimiteri sterminati, ultima frontiera dell'esplorazione. Quello della Concordia, appoggiata di fianco sui fondali dell'Isola del Giglio, è solo l'ultimo

(e in assoluto il più grande) dei relitti esplorati dai sommozzatori lungo il perimetro della penisola che fa da tempestoso baricentro al mare di mezzo. Dal Golfo del Leone

allo Jonio, da Trieste allo stretto di Otranto, la mappa dei nostri fondali è piena di questi rugginosi monumenti alla caducità dell'umano. I relitti non narrano solo il passato ma predicono anche il futuro. Spesso annunciano la caduta di imperi e civiltà.

Trovare i resti di navi onerarie romane, lì in quello spazio atemporale, è un po' come ritrovare Atlantide. Alcuni sono scivolati nel mito, come la corazzata Roma, che solo settant'anni dopo l'affondamento, è stata localizzata 33 migliaa Nordovest dell'Asinara. Altri sono pura leggenda, come la Sémillante, fregata francese disintegrata con ottocento uomini dagli scogli terribili di Lavezzi, isola nelle Bocche di Bonifacio che è diventata cimitero, casa degli spiriti dove ancora oggi i pescatori sentono il lamento dei naufragati. Ma ci sono scheletri sommersi che anticipano l'oggi, come il Baron Gautsch, nave passeggeri austriaca finita contro una

mina “amica” appena deposta sulla costa istriana, il giorno stesso dell'inizio della Grande Guerra, che affondando fece le prime vittime civili delle guerre contemporanee. (P. Rumiz, Mille storie in un relitto, in Diari on line Repubblica.it 19.12.12)

“Ieri, dopo venti giorni, scampai dal livido mare:

per tutto quel tempo, senza tregua, le onde

e l'impeto delle procelle mi trascinarono

dall'isola di Ogigia; e qui mi gettò un nume,

perché anche su queste rive mi colga sventura.

Non credo finite le mie pene: altre ne pensano gli dèi.

Ma tu, o potente, abbi pietà: dopo tanti dolori,

tu sei la prima che incontro e non conosco alcuno

di quelli che abitano il luogo e la sua terra.” (Odissea VI, trad. Salvatore Quasimodo)
[image: image1.jpg]


Théodore Géricault, La zattera della Medusa (1819) il dipinto rappresenta un momento degli avvenimenti successivi al naufragio della fregata francese Méduse, avvenuto il 5 luglio 1816 sulle coste dell'attuale Mauritania, a causa di negligenze e decisioni affrettate da parte di comandanti e governanti

“Dopo essermi consolato al pensiero della parte migliore della mia situazione, cominciai a guardarmi intorno per vedere in che genere di posto mi trovassi e che cosa avrei dovuto fare; , ben presto ogni consolazione svanì e mi accorsi che la mia salvezza era stata una salvezza tremenda: ero bagnato fradicio e non avevo abiti per cambiarmi, nulla da mangiare o da bere per ristorarmi, e non vedevo innanzi altra prospettiva, se non quella di morir di fame o di essere divorato dalle bestie feroci; e, quello che mi rattristava più di ogni altra cosa, era il non avere armi con cui cacciare e uccidere qualche animale per mangiare o per difendermi contro altri animali che volessero uccidermi per mangiarmi. In una parola, non avevo addosso che un coltello, una pipa ed una scatola con un po’ di tabacco. Queste erano tutte le mie scorte; questo pensiero mi gettò in uno statao di angoscia terribile e per un po’ corsi su e giù per la spiaggia come un matto” (Defoe, Robinson Crusoe, vol. I)
TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE
Campagne e paesi d’Italia recano ancora le tracce di  antichi mestieri che la produzione industriale non ha soppiantato del tutto e le botteghe artigiane continuano ad essere luoghi di saperi e di culture ai quali l’opinione pubblica guarda con rinnovato interesse. Contemporaneamente, anche il mondo dell’artigiano è stato investito dalla 

innovazione tecnologica che ne sta modificando contorni e profilo. 

Rifletti sulle caratteristiche dell’artigianato oggi e sulla importanza sociale, storica ed economica che esso ha avuto e che in prospettiva può avere per il nostro Paese. 

____________________________ 

«Nel futuro ognuno sarà famoso al mondo per quindici minuti».  

Il candidato, prendendo spunto da questa “previsione” di Andy Warhol, analizzi il valore assegnato alla “fama” (effimera o meno) nella società odierna e rifletta sul concetto di “fama” proposto dall’industria televisiva (Reality e Talent show) o diffuso dai social media (Twitter, Facebook, YouTube, Weblog, ecc.).

Comunicare le emozioni: un tempo per farlo si scriveva una lettera, oggi un sms o un'e-mail. Così idee e sentimenti viaggiano attraverso abbreviazioni e acronimi in maniera veloce e funzionale. Non è possibile definire questo cambiamento in termini qualitativi, si può però prendere atto della differenza delle modalità di impatto che questa nuova forma di comunicazione ha sulle relazioni tra gli uomini: quanto quella di ieri era una comunicazione anche fisica, fatta di scrittura, odori, impronte e attesa, tanto quella di oggi è incorporea, impersonale e immediata. Discuti la questione proposta, illustrandone, sulla base delle tue conoscenze ed esperienze personali, gli aspetti che ritieni più significativi.
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